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ONOREVOLE SINDACO E ONOREVOLI COMPONENTI 



LA GIUNTA MUNICIPALE DI BAGNO 




Invitato a portarmi nel giorno dodici del corrente mese di 
luglio, con officiale del Sig. Sindaco di Bagno, in luogo detto le 
Gualanciole in Comune di Pieve Santo Stefano, per ivi attendere 
ad un convegno promosso dal Sindaco di quel comune, onde in 
unione di altri Sindaci, e Delegati di altri Municipi procedere 
a sommaria ispezione della linea Tebro-Romagnola, con biforca- 
inento per la valle Casentinese, credei mio dovere recarmi di fatto 
sul luogo nell’epoca stabilita, onde esaminare simile progetto. 

Ivi ebbi la fortuna di incontrare il Sindaco di Pieve Santo 
Stefano, in unione ad una Commissione Municipale di quel co- 
mune, il Sindaco di Caprese, quelli di Chiusi in Casentino, Chi- 
tignano, Bibbiena e Vergherete insieme ad altre persone di quei 
Comuni, e all’Ingegnere Signor Luigi Mercanti, anima di quel 
progetto. 

Dovei notare però l'assenza di chi rappresentasse gli altri 
Comuni importantissimi della valle Tiberina quali sono quelli 
di Borgo San Sepolcro ed Anghiari, e quelli dell’alto Casentino 
quali sono queli di Poppi, Pratovecchio, Stia, Strada ecc. e di 
quello di Arezzo interessatissimi pure essi alla bontà delle 
comunicazioni da stabilirsi fra la Romagna, la valle Tiberina, 
e il Casentino. 

Ivi con tratto leale e gentilissimo il Sig. Ingegnere Luigi 
Mercanti, ci rese palese il progettato tracciamento della linea 
medesima, il quale abbraccia le seguenti località: 
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Da Bagno a Vergherete con una linea di circa chilometri 
dieci. 

Da Verghereto alle Gualanciole con altri otto chilometri 
circa. 

Dal punto delle Gualanciole la via si Inforcherebbe, ed un 
tratto attraversando la parrocchia della Cananeccia ci porte- 
rebbe a Valsavignone, e di, li a Pieve Santo Stefano, e l'altro 
tratto percorrendo la Valle Santa giungerebbe a Rimbocchi, e 
quindi per la Valle del Corsatene si giungerebbe a Bibbiena 
con un tratto di via per il late di Pieve Santo Stefano di circa 
chilometri venti, e di ventidue circa per il lato di Bibbiena. 

Quindi in unione di tutti i prefati Signori, e al Sig. Jacopo 
Saiucci Malvisi Consigliere Comunale di Bagno, varcammo la 
crina dell'Appennino al punto detto del Bastione ispezionando 
a molta distanza il tratto più importante di detta via che è 
quello che dalle Gualanciole ci condurebbe alla Maestà di Monte- 
coronaro, e quivi ci separammo dopo geniale convito. 

Invitato a redigere un rapporto su tale mio esame, onde 
confrontare detto tracciamento, con l’altro già stabilito dalla Pro- 
vincia di Firenze che muovendo pure da Bagno, e valicando 
l'Appennino alla foce dei Mandrioli, ci condurrebbe dirattamente 
con mitissime pendenze nel cuore della ricca valle Casentinese, 
attraversando il paese di Soci, vengo ad eseguire meglio che 
mi sia dato un tale incarico, senza alcun partito preso, e certo 
di agire con quei principii di onestà, e di buona fede, cosi ne- 
cessari specialmente in cose che riguardano il benessere gene- 
rale, per cui eccomi a malamente decifrarvi le impressioni che 
ebbi a risentire da questa sommaria ispezione. 

Sarei fortunatissimo se potessi adottando il tracciato del Sig. 
Ingegnere Mercanti, richiamare la vostra approvazione sopra il 
medesimo, ma sono dolentissimo di non dovervi dissuadere dalla 
vostra primitiva approvazione alla linea dei Mandrioli, e del- 
l’Archiano non ostante che essa non abbia che il solo vantaggio 
di unirci alla valle Casentinese, mentre l’altra avrebbe anche 
quello di unire contemporaneamente la Romagna alla valle Ti- 
berina, per i seguenti motivi : 

1° Perchè attesa la posizione topografica del terreno, ed 
il giro vizioso che farebbe detta via Tebro-Romagnola, con 
il biforcamento per il Casentino, e con studi semplicemente som- 
mari e dettati da un preconcetto di cattiva economia non sa- 
remmo nel caso di calcolare esattamente le distanze che all’occhio 
sono vistosissime, e tanto meno te stato altimetrico, e le spese 
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necessarie alla sua attuazione, le quali però non possono calco- 
larsi a meno di 30,000 lire al chilometro, per cui questo, e quelle 
potrebbero variare sostanzialmente nell’atto pratico, portando 
una notevolissima differenza in più. 

2’ Perchè è da notarsi in appoggio alle cose sopra espresse, 
che nella valle superiore e dal lato destro del Savio, si trovano 
diverse frane quali quella delle valli, quella presso i Sodini, il 
podere detto delle Riti ed altre, le quali sarebbe ben difficile il 
rimontare attesa la loro origine molto elevata, e quindi impos- 
sibile il non attraversarle, qualora non si volesse portare il 
piano stradale nel crinale di quei piccoli contrafforti cosa assai 
disagevole, e ove si incontrerebbero contro pendenze, e inclina- 
zioni molto aspre; le quali rimontate che fossero, essendo queste 
in vicinanza del paese di Bagno, con quali mezzi scenderemmo 
al paese? 

Motivo per cui o pendenze impossibili a superarsi dai grossi 
carichi, o un piano stradale assai mobile e di costoso manteni- 
mento, inconveniente a cui si anderebbe pure incontro nella 
valle del Corsalone dal lato di Rimbocchi, siccome ebbe a ris- 
contrare l’Ingegnere Scarabelli di Bologna, allorquando studiò 
il piano della ferrovia in progetto fra Cesena, ed Arezzo. 

3“ Perché verrebbero alterate grandemente la bontà e neces- 
saria rapidità delle comunicazioni da stabilirsi fra la Romagna 
e il Casentino, e la valle del Tevere. 

Infatti mentre la Romagna e il Casentino potrebbero per 
mezzo del valico dei Mandrioli, e della valle dell’Àrchiano avere 
una direttissima comunicazione fra loro in un terreno che 
presenta da ambedue i lati uno strato geodetico eccellente, e 
fra Bagno e Soci non avremmo che una distanza di chilometri 
30, e da Bagno a Bibbiena che quella di altri 4 tutto al più; 
con il progettato biforcamento avremmo per Bibbiena una di- 
stanza di chilometri 40, per lo meno, e questo avrebbe il torto 
irreparabile di lasciare pienamente fuori della linea la parte 
più ricca e popolata della valle Casentinese, quale è quella che 
contiene le importanti terre di Strada, Stia, Poppi, Pratovec- 
chio, Ponte a Poppi, Borgo alla Collina, Soci, Partina, Sera- 
valle, e Badia Prataglia con altri Villaggi e Comuni di minor 
conto che non starò a nominare, e in conseguenza anche la 
bontà delle comunicazioni da stabilirsi fra Firenze, Pontassieve 
e Cesena per mezzo della linea della Consuma alla quale si 
giungerebbe con maggior brevità da Soci, per mezzo della tra- 
versa Aretina. 



Digitized by Google 




4 



Dicoche altererebbe purelabontàerapiditàdellecomunicazioni 
da stabilirsi fra Bagno e Val di Tevere, poiché il biforcamento 
della linea anziché venir stabilito siccome vorrebbe la giacitura 
del terreno per la via naturale che è quella che transitando per 
i villaggi di Montecoronaro, e Piantrebbio ci condurrebbe diret- 
tamente al Valsavignone, questo verrebbe invece stabilito con 
giro vizioso al podere delle Gualanciole traversando per qualche 
chilometro la selva di Montecoronaro. 

È da notarsi qui che la via giunta quasi alla sommità dell’ap- 
pennino in luogo detto Maestà di Montecoronaro, fa una perma- 
nenza troppo lunga in una elevazione di quel genere, e in una 
posizione baciosa come quella. 

Non posso calcolare di quanto possa essere accresciuta la 
distanza fra la Val di Tevere e la Valle del Savio, tenendo un 
tal vizioso tracciato, ma a mio credere questa sarebbe non meno 
di chilometri otto. Talché tuttoció ci condurrebbe alla ridicola 
conseguenza che mentre esisterebbero fra Bagno e il Casentino 
e la Valle di Tevere due strade provinciali, gli abitanti di queste 
valli seguiterebbero a valersi sempre delle vie mulattiere comu- 
nali per ragione di brevità di cammino, e risparmio di tempo, 
siccome mi si dice che accade in alcune parti del napoletano, per er- 
rori imperdonabili commessi nella costruzione di alcune provinciali. 

Sono in dovere alfine di far notare che lasciando da parte 
T inconveniente gravissimo di portare all'esame del Consiglio 
provinciale aretino un progetto che importerebbe una spesa che 
sorpasserebbe di assai il milione, e quindi la poca probabilità 
che esso venisse adottato, questa linea di biforcazione mentre 
altererebbe grandemente la utilità delle linee da stabilirsi fra la 
Romagna, e il Casentino, e fra questa e la valle del Tevere, con 
vistosa parzialità favorirebbe quelle da stabilirsi fra Pieve Santo 
Stefano, Bibbiena, Chiusi, Chitignano, e che mentre si predica 
altamente il bene dei più si otterrebbe solo quello dei pochi, e 
il danno certo dei molti. 

In somma di una via che interessa altamente le popolazioni 
della provincia di Firenze, di Arezzo, e Forlì si vorrebbe fare 
una quistione d’ interesse per pochi Comuni. Per cui per queste 
ragioni ritengo che la Rappresentanza Municipale di Bagno vorrà 
seguitare a portare tutto il suo appoggio alla linea dei Mandrioli, 
e dell'Archiano, come quella che aprendo alla Romagna, e al 
Casentino una rapida comunicazione, la quale si estenderà im- 
mediatamente a Forlì per mezzo dell’attuale provinciale del Car- 
naio, ci unirà in seguito all’Adriatico per mezzo della Cesenate, 
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e lascierà aperto il campo a che compiuta che sia, se ne apra 
una simile con la Valle del Tevere. 

Debbo infine farvi notare che ricevei da tutti quei Signori 
componenti il covnegno sopra stabilito, e specialmente dal Signor 
Sindaco di Pieve Santo Stefano Sig. Cav. Chierici, e dal Sig. In- 
genere Luigi Mercanti, le più squisite attenzioni e gentilezze 
le quali mi duole di non aver potute ricambiare, le quali però 
ritengo che mi fossero usate quale rappresentante di questo Co- 
mune al prelodato convegno. 

Questi sono quei pochi dati che ho potuti raccogliere, e che 
sottopongo al vostro esame, onde ne facciate quel meglio che 
crederete nell’ interesse di questo Comune. 

Bagno, li 18 luglio 1870. 

Dott. Enea Silvio Biozzi Assessot'e Delegato. 



Circondario di Rocca 8, Casciano — Coirne di Bagno. 

Verbale di deliberazione della Giunta Municipale di Bagno. 

L'anno milleottocento settanta il giorno venticinque del mese 
di luglio in San Piero nella solita sala delle adunanze. 

Convocata con appositi avvisi la Giunta Municipale di questo 
Comune, si è la medesima congregata sotto la presidenza del 
Sig. Francesco Fucci Sindaco e nelle persone dei Signori As- 
sessori Ser Carlo Fanti, Ser Sante Muti, Dott. Enea Silvio Biozzi 
e Antonino Fabbri dalla Faggiola, e cosi in numero legale per 
validamente deliberare coll’assistenza dell’ infrascritto Segretario. 

La Giunta Municipale di Bagno vedute le deliberazioni del 
Consiglio Comunale di questo Comune delti diciotto gennaio e 
ventidue marzo milleottocento settanta. 

Veduto il rapporto dell’Assessore Dott. Enea Silvio Biozzi 
relativo alla ispezione da esso fatta nel giorno dodici del cor- 
rente luglio lungo la linea in progetto Tebro-Romagnola con 
biforcamento per la Valle Casentinese redatto dall’Ingegnere 
Sig. Luigi Mercanti per conto del Comune di Pieve S. Stefano. 

Considerando esser vero che il progetto medesimo se avrebbe 
il vantaggio di unire con una sola linea la Romagna alla Valle 
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del Tevere e al Casentino, altererebbe però grandemente la uti- 
lità e necessaria rapidità delle comunicazioni da stabilirsi fra 
le popolazioni delle tre Provincie di Firenze, Arezzo e Forli. 

Considerando essere vero che questo progetto facendo giun- 
gere la Strada al podere delle Gualanicole la terrebbe obbligata 
troppo lungamente in luogo detto la Selva di Monte Coronaro 
in sito scosceso, alpestre, e sommamente bacioso ed avrebbe l’ in- 
conveniente gravissimo di tirar fuori della linea la parte più 
importante ejpiù ricca della Valle Casentinese. 

Considerando che se la Tosco-Romagnola non ha il vantag- 
gio attuale di unire contemporaneamente la Valle del Tevere e 
deH'Arno superiore alla Romagna, lascia però il campo a che 
si costruisca una linea da Bagno a Pieve S. Stefano per Ver- 
gherete, Monte Coronaro, Pian Trebbio, Valsavignone compiuta 
che sia la prima linea siccome ne prese solenne impegno la Pro- 
vincia di Firenze. 

Considerando che la Tosco-Romagnola già adottata dalle due 
Provincie di Firenze e di Arezzo é quell'unica via che possa 
aprire una fonte di vita e di attività commerciale fra la Roma- 
gna e la Provincia Aretina. 

Considerando che il volere portare un ulteriore esame sul 
progetto della Tebro-Romagnola, non condurrebbe a ver un al- 
tro pratico resultato che non fosse quello di un ulteriore spreco 
di danaro e di tempo e al danno evidentissimo di vedere ritar- 
dare la linea dell’Archiano, il quale si riflette specialmente nelle 
popolazioni di questo Comune e del Casentino; il vantaggio di 
quest’ ultima linea essendo di troppo superiore alla prima perchè 
essa anche in seguito di nuovi studi potesse venire abbandonata. 

Considerando essere sommamente necessario il por termine 
alle inutili tergiversioni e agli indugi procurati a che non si 
ponga mano alla linea dei Mandrioli e dell’Archiano con danno 
certo di tre Provincie. 



LA GIUNTA 



medesima ad unanimità di voti delibera doversi inoltrare vivis- 
sime premure al Consiglio Provinciale Aretino perchè nella pros- 
sima sessione deliberi definitivamente sull’immediato intrapren- 
dimento dei lavori della linea Tosco-Romagnola, come quella che 
riunisce grandissimi vantaggi e superiori a quelli che potrebbe 
procurare qualsiasi altro progetto. 
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Doversi invitare le Giunte Municipali dei Comuni interessati 
alla linea medesima ad un voto di adesione alla presente delibe- 
razione. 

Francesco Fucci Presidente 
Ser Carlo Fanti Ass. Anziano 
Desiderio Piselli Segr. Comun. 

Per copia conforme al suo originale per uso interno d’ammi- 
nistrazione. 

Dall’ Uffizio Comunale li 19 agosto 1870. 

Il Sindaco 
Francesco Fucci. 



Provincia di Porli — Comune di Sercalo Saraceno. 



Li 10 agosto 1870. 

Questa Rappresentanza Municipale ha presa cognizione dell’in- 
tera pratica, che andava unita alla pregiata nota a margine di- 
stinta, ed ha gustato con piacere il rapporto del Sig Dott. Enea 
Silvio Biozzi, come quello che sviluppa i vantaggi 'grandissimi e 
veri che se ne trarrebbero seguendo la sua opinione, sviluppando 
cioè direttamente da Arezzo per Soci a Bagno la nuova strada 
che deve congiungere un giorno la Toscana da cotesto lato colla 
Romagna, e coll’Adriatico, per le quali ragioni questa Giunta 
Municipale rappresentata dal sottoscritto, non solo aderisce, ma 
fa plauso alla deliberazione in che è avvenuta sul proposito co- 
testa Giunta Municipale li 25 p. p. luglio, e quindi dichiara che 
l'interesse di questi Comuni della vallata del Savio è quello che 
la strada da Arezzo a Bagno sia la più diretta e la meno diver- 
gente perchè sia anche la più facile e la meno dispendiosa. 

Coglie il sottoscritto il favorevole incontro per protestarsi 
con stima 

Per il Sindaco assente 
L'Assessore anziano Luigi Petrucci. 
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Municipio ili Cesena. 



Cesena. 4 agosto 18"0. 

L’interesse di questo Comune e di tutti quelli della vallata 
del Savio é che si stabilisca fra Cesena ed Arezzo una linea 
stradale la più diretta e la più comoda possibile. Qualunque altra 
strada, che divergendo dalla medesima tendesse a rendere più 
lungo e meno diretto il cammino non potrebbe che tornare a 
danno di detti Comuni, ed allontanare quegli utili che sono de- 
siderati. 

Il Sindaco 
C. Mami. 



Provincia di Forlì — Comune di Sarà. 

L’anno mille ottocento settanta, a di otto del mese di agosto 
in Sarsina, 

Previo invito per questa Giunta Municipale, rappresentata dai 
sottoscritti, si è coll'assistenza di me Segretario, radunata nel 
solito lqogo, e si è proposto di trattare del seguente oggetto : 

Volo di adesione alla delibei'azìone della Giunta Municipale del 

Comune di Bagno rispetto alla strada Tosco-Romagnola. 

LA GIUNTA 

Visto il processo verbale in data 23 aprile anno corrente, 
con cui questo Consiglio deliberava il concorso alla spesa per 
la costruzione di detta strada nella proporzione, ed annualità 
stabilite dal prefato Comune di Bagno. 

Omettendo di qui ripetere le ragioni bene ed ampiamente 
svolte nella relazione del Sig. Dott. Silvio Biozzi, e nel delibe- 
rato della Ill. m * Giunta di Bagno. 

Considerando che il progetto del signor ingegnere Mercanti 
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farebbe divertire la strada Tosco-Romagnola dallo scopo diretto 
e volato dai Comuni che hanno stabilito di concorrere alla spesa 
di costruzione di detta strada, 

Ha deliberato, e delibera ad unanimità di aderire come ade- 
risce, al voto emesso dalla Giunta Municipale del Comune di 
Bagno nel di 25 luglio p. p. 

Dopo oiò si è disciolta. 

Atto fatto, e firmato. 

LA GIUNTA 

Arcangelo Doli. Marini, Sindaco 
' G. Petrucci Assessore 

P. Tosi Consigliere anziano 
Alessandro Santdcci Segretario. 

Per copia conforme al suo originale fatta per uso d’ufficio — 
In fede 

Sarsina 10 agosto 1870. 

Il Sindaco 
A. Doti. Marini. 



Circondario fli Rocca S. Casciaiio — Cornane ili Sortano. 

Verbale di. deliberazione della Giuria Municipale di Sorbano. 

L’anno milleottocentosettanta, il giorno sette del mese di 
agosto in Sorbano nella solita sala delle adunanze. 

Convocata con appositi avvisi la Giunta Municipale di questo 
Comune, si è la medesina congregata sotto la Presidenza del 
Sig. Serafino Raggi Sindaco, e nelle persone dei Signori Asses- 
sori 

Martino Cappelli 
Lorenzo Varotti 

e così in numero legale per validamente deliberare coll’assistenza 
dell’infrascritto Segretario. 

Il Sig. Presidente ha fatto conoscere che l' oggetto della pre- 
sente adunanza è la prestazione di un voto di adesione alla de- 
liberazione presa dalla Giunta Comunale di Bagno con atto del 
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giorno 25 luglio ultimo scorso, relativamente alla costruzione della 
strada Tosco-Romagnola. 

Udita la lettura fatta dall’infrascritto Segretario Comunale 
della prefata deliberazione. 

Udita la lettura del rapporto dell’Assessore Eccell" 0 . Dottore 
Enea Silvio Biozzi, riferibilmente all'oggetto di cui sopra, in 
copia spedito a quest’ufficio dal Sig. Sindaco di Bagno. 

Vista la deliberazione di questo Consiglio Comunale in data 
15 marzo corrente anno, con cui il Comune di Sorbano univasi 
in consorzio con quello di Bagno per concorrere alla spesa per 
la costruzione della strada di cui sopra. 

Ritenuto che la dimostrazione fatta, e le ragioni spiegate 
tanto dal Dott. Enea Silvio Biozzi nel suo rapporto, quanto 
dalla Giunta Comunale di Bagno nella sua deliberazione, sieno 
talmente convenienti, e tanto bene fanno palese la utilità e con- 
venienza della cosa da rimanere sicuramente persuasi, per cui 
superfluo sarebbe aggiungere altre osservazioni, che infine non 
sarebbe che una ripetizione di quanto nelli succitati due atti è 
stato esposto. 

In coerenza anche a quanto fu deliberato da questo Consiglio 
Comunale nella seduta del 15 marzo 1870. 

LA GIUNTA 

riunita nelle persone di cui sopra, ha deliberato e delibera ad 
unanimità di voti resi per alzata e seduta di aderire pienamente 
a quanto la Giunta Comunale di Bagno ha deliberato nella sua 
tornata 25 luglio 1870, e ad essa unisce le proprie premure, 
onde giungere allo scopo cui mira la deliberazione stessa. 

Copia della presente sarà inviata all’ufficio Comunale di Bagno. 

Fatto, letto e confermato nel suddetto giorno, mese ed anno, 
e sottoscritto come appresso 

S. Raggi. 

M. Cappelli. 

L. Varotti. 

P. Tosi Segr. Comunale. 
Per copia conforme al suo originale — Sorbano 8 agosto 1870. 

Pel Sindaco, l'Assessore 
L. Varotti. 
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Provincia ii Arezzo — Comune di Stia. 

Estratto dal processo verbale dell’Adunanza tenuta 
dalla Giunta Municipale nel dì 5 agosto 1870. 

, L'anno mille ottocento settanta, e il dì cinque del mese di 
agosto a ore 10 antimeridiane, nella Casa comunale si è convo- 
cata la Giunta Municipale in adunanza, previa la trasmissione 
degli inviti come da relazione del servente comunale. 

Presiede radunanza il Sig. Cav. Iacopo della Bordella, e sono 
presenti i signori : 

Poltri Tanucci Ser Àngiolo Assessore 
Cianferoni Lazzaro supplente 

in assenza dell'Assessore Dott. Giuseppe Martellucci e del sup- 
plente Goretti-Miniati Alessio 

Assiste il sottoscritto Temistocle Ricci Segretario Comunale 
incaricato della redazione del verbale. 

Previa verifica che il numero degli intervenuti è sufficiente 
per la validità delle deliberazioni, il Presidente dichiara aperta 
l'adunanza, e si passa alla trattativa degli affari che appresso: 

Il Sindaco Presidente dà comunicazione e lettura di un officio 
del Sig. Sindaco di Bagno (Romagna) in data 29 luglio p. p. n“ 303 
e della unitavi deliberazione presa dall’onorevole Giunta Muni- 
cipale di quel Comune sul rapporto emesso dal Relatore Asses- 
sore Sig. Dott. Enea Silvio Biozzi, in merito al progetto fatto 
dal Comune di Pieve Santo Stefano pel biforcamento della strada 
Tosco-Romagnola, da costruirsi per la valle del Tevere, col quale 
si abbandonerebbe il varco dei Marninoli, e la foce dell’Archiano; 
colla quale deliberazione la prefata Giunta Municipale di Bagno 
chiede infine alle Giunte dei Comuni interessati : voto di ade- 
sione diretto a che, il Consiglio Provinciale Aretino nella pros- 
sima sessione deliberi definitivamente sull’attuazione della strada 
Tosco-Romagnola già progettata e per la quale già deliberarono 
i rispettivi Consigli Comunali, non tenendo conto del biforcamento 
come sopra ora proposto : 

Su di che, in seguito a discussione 

LA GIUNTA 

Vista la deliberazione della Giunta Municipale di Bagno dei 
25 luglio 1870; 
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Visto ed esaminato il rapporto emesso dal Sig. Assessore 
Relatore Dott. Enea Silvio Biozzi; 

Ritenuto che il provvedimento proposto dalla onorevole Giunta 
Municipale di Bagno, colla precitata deliberazione, resulta chia- 
ramente come il più vantaggioso, sia per l’ interesse economo 
che commerciale di questo Comune; 

Mentre dichiara che solo per mamanza d' invito, non prese 
parte al convegno tenuto in luogo detto le Gualanciole in Comune 
di Pieve Santo Stefano, onde verificare coscienziosamente sulla 
faccia del luogo la realtà dei presunti vantaggi coll’attuazione 
del progetto biforcamento per la valle del Tevere; 

Ciò non ostante 

Per voti tre per l’afTermativa resi per alzata e seduta 

« Emette voto di adesione al deliberato della Giunta Muni- 
re cipale di Bagno sotto dì 25 luglio 1870, all’oggetto che il Con- 
« siglio Provinciale Aretino nella prossima sessione, secondando 
« i giusti desideri espressi dalla prefata Giunta Municipale di 
« Bagno deliberi definitivamente sull’ immediato intraprendimento 
« dei lavori della linea Tosco-Romagnoula, senza tener conto del 
« progetto fatto dal Comune di Pieve Santo Stefano. » 

Il Presidente proclama il resultato della deliberazione. 

Il verbale quindi, previa lettura, ed approvazione venne sic- 
come appresso firmato 

Cav. Jacopo della Bordella Sindaco Presidente 
Poltri-Tanocci Ser Angiolo Assessore Anziano 
Temistocle Ricci Segretario Comunale. 

Visto per copia conforme ad uso interno amministrativo. 

Il Sindaco 

Cav. Jacopo della Bordella. 



Provincia ti Arezzo — Comune ti Castel S. Niccolò. 

Estratto dal processo verbale dell'Adunanza tenuta 
dalla Giuììta Municipale nel di 12 agosto 1870. 

L’anno mille ottocento settanta, e il dì dodici di agosto, a 
ore dieci e mezzo antimeridiane, nella Casa Comunale si è con- 
vocata la Giunta Municipale in adunanza previa la trasmissione 
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degli inviti come da relazione del servente comunale inserta in 
filza sotto n° 

Presiede l’Adunanza il Sig. Cristofano Ciapetti Sindaco, e 
sono presenti i Signori Assessori: 

Angelo Sabatini, Gatteschi Giorgio, Focacci Domenico 
assente sebbene invitato il Sig. Assessore Giuseppe Folli. 

Assiste il sottoscritto Domenico Vettori Segretario Comunale; 
incaricato della redazione del verbale. 

Previa verifica che il numero degli intervenuti è sufficiente 
per la validità delle deliberazioni, il Presidente dichiara aperta 
l' adunanza, e si passa alla trattativa degli affari che appresso. 

Ommisis etc. 

Veduta la deliberazione del dì venticinque luglio, anno cor- 
rente, della Giunta Municipale del Comune di Bagno provincia 
di Firenze, relativa alla scelta della linea stradale Tosco-Ro- 
magnola, che deve porre in comunicazione l’alta Romagna col 
Casentino per Mandrioli e l’Archiano; 

Visti e considerati i giusti rilievi in quella emessi; 

La Giunta ad unanimità di voti per alzata e seduta, delibera 
la propria adesione alla deliberazione prericordata. 

Il presente processo verbale, previa lettura fattane, è stato 
per alzata e seduta approvato alla unanimità, e quindi firmato 
come appresso. 

Il Membro Amiano II Presidente 

A. Sabatini. C. Ciapetti. 

Il Segretario 
D. Vettori. 

Per copia conforme al suo originale ecc. 

DaH’Ufficio Comunale li 13 agosto 1870. 

Il Sindaco 
C. Ciapetti. 



ProTincia di Arezzo — Comune di Poppi. 

Estratto dal processo verbale dell' Adunanza tenuta 
dalla Giunta Municipale nel di 7 agosto 1870. 

L’anno mille ottocento settanta e il di sette del mese di agosto, 
a ore 10 antimeridiane, nella Casa comunale si è convocata la 
Giunta Municipale in adunanza, previa la trasmissione degli in- 
viti come da relazione del servente comunale. 
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Presiede l’Adunanza il Sig. Dott. Giuseppe Rilli Sindaco, e 
sono presenti i Signori Gatteschi Cammino e Gatteschi Cristofano 
Assessori Municipali. 

Assiste il sottoscritto Ser Enrico Panzieri Segretario Comu- 
nale incaricato della redazione del verbale. 

Previa verifica che il numero degli intervenuti è sufficiente 
per la validità delle deliberazioni, il Presidente dichiara aperta 
1'adunanza, e si passa alla trattativa degli affari che appresso : 

Vista la deliberazione della Giunta Municipale di Bagno del ] 
25 luglio 1870, relativa alla strada Tosco-Romagnola; 

Visto il rapposto del Sig. Dott. Enea Biozzi relativo alla 
ispezione da esso fatta lungo la linea in progetto Tebro-Roina- 
gnola con biforcamento per la valle casentinese redatto dall’In- 
gegnere Sig. Luigi Mercanti per conto del Comune di Pieve 
Santo Stefano; 

La Giunta trovando giuste, e meritevoli anche nell’interesse 
di questo Comune del più alto apprezzamenlo le considerazioni 
che motivarono il deliberato dell’onorevole Giunta Municipale 
di Bagno del detto di 25 luglio p. p. vi presta la sua completa 
adesione, ed associandosi al contenuto nella deliberazione stessa 
nutre fiducia che il Consiglio Provinciale Aretino deliberi defi- 
nitivamente l’immediato intraprendimento dei lavori della linea 
Tosco-Romagnola. 

Il presente verbale previa lettura e ratifica è stato firmato 
come segue : 

II Presidente II Membro Anziano 

Dott. G. Rilli. Cam. Gatteschi. 



Il Segretario 
E. Panzieri. 

Per copia conforme per uso amministrativo 
Poppi, dall’ Ufficio Comunale li 12 agosto 1870. 

Il Sindaco 
Dott. G. Rilli. 
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ProTincia di Arezzo — Comune di Carlona. 

Estratto del processo verbale dell’ Adunanza della Giunta 
Municipale del 13 agosto 1870. 



Omissis ecc. 

Vista la Deliberazione emessa dalla Giunta Municipale di 
Bagno sotto di 25 luglio 1870, relativamente alla strada Tosco- 
Romagnola; 

Visto il rapporto dell’egregio Dott. Enea Silvio Biozzi asses- 
sore del Comune stesso di Bagno; 

Viste le varie deliberazioni emesse dal Consiglio Comunale 
di Capolona, con cui questi ha sempre riconosciuta in massima 
l’utilità della linea Tosco-Romagnola; 

Inerendo sulle idee espresse dal Consiglio Comunale stesso 

LA GIUNTA 

all’unanimità aderisce in tutte le sue parti alla succitata deli- 
berazione della Giunta Municipale di Bagno. 

Precedente lettura il verbale é approvato. 

Cocci Gio. Battista primo Assessore 
e ff. di Sindaco. 

De-Giudici A. Filippo Assessore. 
Angelico Faille Aiuto Segretario . 

Per copia conforme salv. ecc. ad uso amministrativo. 

Il ff. di Sindaco 
Cocci Gio. Battista. 



Tip. Cenniniiina nello Morate. 
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